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Oggi i funerali del camionista ucciso martedì mattina 

Denunciate dagli autotrasportatori 
le loro assu rde condizioni di vita 

Assemblea a Pesaro - I trasportatori del mobile (la categoria dell'ucciso) hanno invitato tutti gli aderenti a fermare i loro 
mezzi per solidarietà - Camionisti al Comune - Comunicato della Giunta e presa di posizione dell'Unione provinciale artigiani 

PESARO. 11 
Permane profonda l'im

pressione in tu t ta la città 
per il lut tuoso episodio in cui 
è r imasto vittima il giova
ne camionista Bruno Baldel
li. Nel corso di un'affollata 
assemblea, svoltasi nella sala 
del Consiglio provinciale di 
Pesaro, presieduta dal vice
segretario della Federazione 
italiana trasportatori artigia
ni, Innocenti, i trasportato
ri del mobile (la categoria 
cui apparteneva l'ucciso) han
no invitato i colleghi pesa
resi di tu t t i i settori a fer
mare i loro mezzi in segno 
di solidarietà e di lut to fino 
allo svolgimento dei funerali 
dell'ucciso, che avranno luo
go giovedì alle ore 15, par
tendo dalla chiesa parroc
chiale di Soria. 

I funerali saranno organiz
zati dall 'Unione provinciale 
artigiani, che sta predispo
nendo ogni precauzione, col
legandosi ai lavoratori dette 
al tre categorie, per far si che 
un efficiente servizio d'ordi
ne escluda ogni ulteriore e 
pericoloso tentativo di pro
vocazione. 

Mentre si ha notizia del
l 'arresto di Renato De Luca 

Conferenza 
stampa delle 
cooperative 

Le tre centrali regionali del
la cooperazione hanno orga
nizzato per oggi, giovedì (ore 
11.30) presso l'Hotel Passetto 
di Ancona, una conferenza 
s tampa sulle « proposte della 
cooperazione per lo sviluppo 
economico delle Marche ». 

Si apre domani 
la V 

conferenza 
regionale 

dei comunisti 
marchigiani 

Si apre domani, vener
dì 13 febbraio presso 
l'hotel Jolly di Ancona, la 
quinta conferenza regio
nale dei comunisti mar
chigiani con la relaziona 
del compagno Claudio 
Verdini, segretario regio
nale del partito. Le con
clusioni saranno tenute 
dal compagno onorevole 
Giorgio Napolitano, mem
bro della Direzione nazio
nale del partito, domeni
ca al teatro Goldoni. 

Il dibattito che si svi
lupperà nelle giornate di 
venerdì e sabato e nella 
mattinata di domenica-, 
avverrà sul tema * l'azio
ne dei comunisti per raf
forzare ed estendere l'uni
tà tra tutte le forze del 
movimento popolare della 
Regione nella lotta per il 
risanamento delle Marche 
e per una svolta democra
tica del paese ». Dopo le 
conclusioni del compagno 
Napolitano avverrà l'ele
zione del nuovo comitato 
regionale del partito. 

— I carabinieri hanno preso 
l'uccisore del giovane pesa
rese a Pescara, a casa del 
fratello — la tragica vicenda 
ha conosciuto nuovi sviluppi: 
nella notte di martedì j ca
rabinieri hanno ar res ta to nel
le loro abitazioni i tre ca
mionisti che erano in com
pagnia del Baldelli la sera 
prima che venisse accoltella
to e che sono venuti a diver
bio con Renato De Luca. Le 
imputazioni sono di violen
za. rissa e lesioni personali. 

Nel corso dell'assemblea de 
gli autot raspor ta tor i è s tata 
presa la decisione di forma
re alcune delegazioni, che poi 
si sono incontrate con l'Am
ministrazione comunale di 
Pesaro e i parti t i politici de
mocratici. Una delegazione si 
è anche recata alle redazioni 
regionali de « Il Resto del 
Carl ino » e del « Corriere 
Adriatico » per protestare con
tro la versione dei fatti e ì 
commenti forniti dai due quo
tidiani sui drammatici avve
nimenti di martedì . 

La Giunta comunale di Pe
saro ha rilasciato un comu
nicato nel quale si esprime 
a nome dell'intera cit tà il 
più profondo cordoglio ai 
familiari della vittima del 
grave fatto di sangue avve
nuto durante lo sciopero de
gli autot raspor ta tor i . Nel co
municato si sottolinea come 
la giusta lotta dei lavoratori 
del t rasporto sia s ta ta fune
s ta ta da episodi di intolle
ranza che hanno provocato 
altri gravi incidenti. 

« Le difficili condizioni, pro
segue Il comunicato, in cui 
operano gli autotrasporta tor i , 
causate dalla mancanza di 
un'organica politica del set
tore. devono impegnare tut
te le forze politiche e socia
li per un 'adeguata riforma 
dei trasporti e per un alleg
gerimento della pressione fi
scale sugli operatori . 

La giunta comunale ricon
fermando la propria adesio
ne alla lotta per il rinnova
mento economico e sociale 
del paese e per una politica 
del t rasporto. Invita la cit
tadinanza e i lavoratori ad 
appoggiare le motivate riven
dicazioni dei lavoratori e nel 
caso specifico degli autotra-
sportatorl e nello stesso tem
po a sconfessare e respinge
re in ogni circostanza at t i 
di intolleranza ciie spesso 
sfociano In tragici fatti de
littuosi, a dimostrazione del
la matur i tà civile, sociale e 
politica del paese». 
- Anche l'Unione provinciale 
art igiani di Pesaro ha pre
so posizione sugli ultimi av
venimenti . sottolineando la 
grande compattezza che ha 
caratterizzato le due giorna
te di lotta degli autotraspor
ta tor i (a conferma dell'estre
ma gravità nella quale si 
trova la categoria e della 
piena validità delle rivendi
cazioni che sono s ta te alla 
base della lotta in t rapresa) . 

L'Unione provinciale arti
giani denuncia come nello 
svolgimento responsabile del
la lotta si siano inseriti ele
menti estranei alle organiz
zazioni, ingenerando confu
sione e causando spinte pro
vocatorie. Nel comunicato si 
dà a t to alle forze di polizia 
di essersi adoperate con sen
so di responsabilità per man
tenere uno svolgimento or
dinato e normale della ma
nifestazione. « Solo i nemici 
dei lavoratori e degli artigia
ni. prosegue il comunicato. 
hanno interesse alla degene
razione delle lotte. I traspor
tatori di Pesaro e delle Mar
che e le loro organizzazioni 
inchinano addolorati le loro 
bandiere rivolgendo 11 com
mosso saluto di cordoglio al
la famiglia dell 'associato Bru
no Baldelli con l'impegno di 
proseguire con fermezza e re
sponsabilità la sacrosanta lot
ta di tut t i I t rasportator i Ita
liani ». 

Bru t t e notizie pur t roppo 
anche sull ' incidente di Fos-
sombrone. che ha causato il 
ferimento di ot to persone 
t ravol te da un 'autovet tura . II 
più grave dei feriti. Ameri
go Batt ist ini di 28 anni , è 
s ta to trasferi to al repar to di 
r ianimazione dell'ospedale di 
Pesaro, ma le sue condizioni 
non lasciano pur t roppo adi to 
a speranze. 

g. m. 

Oggi e domani si vola per il rinnovo dei rappresentanti studenteschi negli organi di governo 

» 

PESARO — Franco Giulietti, amico della vittima e testimone oculare dell'uccisione del Baldelli 
(Foto De Pace); NEL RIQUADRO: Renato De Luca, l'omicida 

Attentato fascista ieri notte ad Ascoli Piceno 

DISTRUTTA DA UNA BOMBA 
AUTO DI UN GIORNALISTA 

Carlo Paci, il corrispondente del «Messaggero», era stato da tempo preso 
di mira dai teppisti neri - Con i suoi articoli aveva denunciato le provo
cazioni e le scorrerie fasciste - Telegrammi e attestati di solidarietà 

L'impegno di «Unità democratica 
per il rinnovamento dell'ateneo 

Le elezioni, un momento importante della lotta per la riforma dell'università e per la realizzazione 
di una politica progressista e innovatrice - Le liste in campo - Diritto allo studio, rinnovamento didat
tico e culturale, programmazione e democrazia universitaria, i punti qualificanti del programma dell'Uria 

ANCONA. 11. 
e La situazione dell'Università di Ancona è drammatica — ci dice il compagno Claudio Vennnzl, della sezione universitaria 

PCI-FGCI — la carenza estrema di servizi non garantisce un effettivo diritto allo studio, la mancanza di adeguate strutture 
didattiche dà vita a fenomeni di superaffollamenlo delle aule, crea assurdi livelli di selezione, accentuando gravemente la già 
sensibile assenza di legami tra università e realtà socio economica in cui ossa è inserita*. K' in questo contesto - - ci sem
bra — d ie le elezioni per il rinnovo dei rappresentanti .studenteschi negli organi di governo (che si terranno anche ad Anconn 
domani e dopodomani) diventano un momento importante della lotta del movimento degli studenti per la riforma dell'Univer
sità e per la realizzazione di 

| Anche a Camerino, oggi e domani, le elezioni 

Un voto unitario per 
«Unità del movimento» 

Profondamente mutato lo schieramento delle liste — Un programma che si propone 
la costruzione di un movimento che sappia aggregare gli studenti su obiettivi 
avanzali di 'otta — Un legame sempre più stretto tra università e territorio 

ASCOLI PICENO. 11. 
Grave a t t en ta to questa not

te contro la macchina del 
responsabile della pagina lo
cale del Messaggero, Carlo 
Paci. La macchina — par
cheggiata in via Recanati 6 
— ha r iportato ingenti dann i 
e la deflagrazione h a cau
sato danni anche alle impo
s t e di alcune abitazioni cir
costanti . Nonostante ciò non 
si hanno ancora notizie cir
ca !a consistenza e la por
ta ta della bomba. Unico ele
mento ritrovato sul luogo del
la esplosione un cerotto con 
il quale si sarebbe a t tac
cata la bomba nella porte an
teriore della macchina. 

Su questo a t t en ta to e sui 
suoi autori le risposte sono 
facili a darsi anche perché 
documentate da fatti ben 
precisi. E' da diverso tempo 
che Carlo Paci è preso a 
bersaglio e minacciato dal la 
locale teppaglia fascista con 
svariate lettere minatorie e 
per ul t ima una scr i t ta a ca
rat ter i cubitali « Stai at ten
to Paci » si legge sui muri 
della cit tà. I motivi: Paci ha 
sempre con coraggio e con 
vero spiri to antifascista — 
che caratterizza notevolmen
te la pagina locale da lui di
ret ta — condanna to e denun
ciato gli a t t i teppistici e di 
ch ia ra marca fascista, che 
sono accaduti e accadono 
nella nostra ci t tà. 

Alcuni giorni fa. mani fa
sciste hanno imbrat tato il sa
crario del Colle S. Marco 
dedicato ai caduti per la Re
sistenza. Svastiche e scr i t te 
che non sol tanto oltraggiano 
vergognosamente i nostri gio
vani caduti per liberare l'I
tal ia dal nazifascismo, ma 
offendono la nostra ci t tà, i 
ci t tadini tu t t i , che ripetuta
mente hanno dimostrato in 
varie occasioni il loro senso 
e ferma volontà antifascista. 

Paci, che nel suo giorna
le. ha r iportato l'indignazio
ne e la condanna non solo 
personale ma della cit tà per 
questo gesto è s ta to pre
go di mira per questo. Di 
fronte allo a t tacco verso la 

s t ampa democratica, allo spi-
I ri to antifascista della città è 

necessario ed urgente non 
solo una vigilanza popolare 
e democratica, ma diventa 

i sempre più indispensabile un 
serio e reale impegno delle 
autor i tà preposte all 'ordine 
pubblico a che questi episo
di non solo non si r ipetano 
m a che vengano puni t i i re
sponsabili (come ripetuta
mente richiesto dal no-

' stro par t i to uni tamente al 
Comitato antifascista di A-
scoli Piceno). La teppaglia 
fascista deve essere sradica
ta dalla nostra città non so
lo per difendere la cittadinan
za dagli a t t i teppistici 

g. e. 
i « L'Unità » esprime la sua 
I piena solidarietà al collega 
I Carlo Paci. 

Le società finanziarie Ronzag e Solfer 

disponibili al rilevamento 

Si aprono prospettive 
per la « Emme-Sole » 

Annunciato ìl cambio di proprietà per la Orsi Man-
gelli: dovrebbe garantire i livelli occupazionali al-

l'OMSA di Fermo e Forlì 

ANCONA, 11 
I rappresentanti delie so

cietà finanziarie RONZAG e 
SOLFER (la prima a capitale 
elvetico, la seconda a capi
tale italiano» si sono dichia
ra te disponibili al rilevamen
to dell'azienda «EMME SO 
LE », con l'impegno di garan
t i re gli a t tual i livelli di oc
cupazione e se possibile di 
aumentar l i . Le proposte del
le due società sono s ta te pre
cisate nel corso di un incon
t ro che si è svolto alla Regio
ne. al quale h a n n o parteci
pa to il vicepresidente della 
giunta regionale Maffi. i sin
daci dei Comuni di Senigallia 
e di Belvedere Ostrense. il 
Consiglio di fabbrica, e i tito
lari della « Emme Sole ». Le 
società si sono impegnate a 
portare a conoscenza delie or
ganizzazioni sindaca!', delia 
Regione e dei comuni interes
sat i . i modi, i tempi e le for
me della futura ristruttura
zione aziendale. Hanno inol-

f t re dichiarato che per I 'attua-
' zione del piano di ristruttu-
i razione e per il rilancio pro-
i dutt ivo e commerciale dell'a-
I zienda. si rende necessaria la 

concessione del mutuo previ-
I sto dalla legge ex-1470 già ri-
I chiesto dalla « Emme Sole ». 
| I sindacati , la Regione 
I Marche, sulla base delle di-
i chiarazioni fatte dal mini-
j s t ro dell 'Industria circa la 
i concessione del mutuo, han-
j no confermato l'impegno af-
ì finché la pratica s:a accolta 
I al più presto. 

* * * 
I Ieri, al ministero deil'Indu-
[ stria, vi è s ta to un incontro 
I per esaminare la situazione 
! delie aziende de! gruppo Orsi 
i Mange!'.;. Nei corso della riu-
I nione è s ta to annunciato i! 
| passaggio di proprietà all'av-
! vocato Cario Gozzi Porcina-

ri. Questo dovrebbe garanti
re : livelli occupazionali nel
le due aziende OMSA. di Fer
mo e di Fori:. 

I 

All'opera nell'Alfa Valle del Misa una cooperativa per la conduzione associata delle terre 

Un esperimento agricolo d'avanguardia 
ANCONA. 10 

E* all'opera d.\ qualche 
tempo nell'Alta Valle del Mi
sa (Ancona) una cooperativa 
per la conduzione associata 
delle terre comprese quelle 
abbandonate e malcoltivate. 

L'organismo ha già ottenu
t o in assegnazione dalla com
petente commissione provin
cia !e una superficie di 10.50 
e t tar i di terreno, da tempo 
incolta. 

Si chiama Cooperativa agri
cola moderna — con sede a 
Serra de Conti — ed è sta
t a costituita da un folto grup
po di giovani mezzadri e col-
t ' v a ton diret t i . S. t r a t t a di 
un esperimento unico nelle 
Marche, inserito nell'impegno 

deile residue forze giovanili 
occupate nelle campagne. 
volto ad imperniare sull'as
sociazionismo il rinnovamen
to e lo sviluppo dell'agricol
t u r a . 

i La « Moderna p programma 
! — pur eont-.nuando xl sistema 
i di lavorazione divisa dei ter-
, reni — le produzioni, gli in

vestimenti . la commercializ
zazione dei prodotti delle 
az :ende associate raggrup
pan t i un totale di 178 et tar i 
di terreno. Sono stat i , ad 
esempio, già adot ta t i piani 
colturali comuni. 

La cooperativa ha ottenu
to :n eestione — e ci si au
gura che sia solo la prima di 
a l t re cessioni c.el genere — 

CHIARA VALLE - Casa del Popolo 
Sabato 14 febbraio ore 21 

VEGLIONE DEL LISCIO 

Con l'orchestra « TARGATA FORLÌ' » 
Prenot. tavoli - Tel. 94.83.25 

l'azienda agricola di un pic
colo imprenditore industriale. 
:! quale, impegnato nel setto
re calzaturiero, ha da to piena 
f .lucia ai giovani della « Mo
derna », dichiarando che !a 
s t r i d a da essi prescelta è la 
più giusta per il decollo del
l'agricoltura. 

Come abbiamo sopra ac
cennato. la cooperativa di 
Serra de Conti ha ot tenuto 
dalla competente ccmm.ssio-
ne provinciale sulle terre in
colte la concessione in af
fitto di 10.50 et tari di terreno. 
siti in territorio di Poggio 
San Marcello. La « Moder
na » aveva presentato apposi
te richiesta al l 'Ente di svilup
po agricolo sulla base di leg
gi nazionali e rez:onah atti
nenti alle ter re abbandonate 

Il Comitato regionale della 
Lega delle cooperative ha co
si commenta to il fatto: « Ciò 
rappresenta una grossa vitto
ria, sotto il profilo dell'esem
pio e dello stimolo, non solo 
del movimento cooperativo, 
ma di tu t to il movimento con
tadino. Questo dol recupero 
delle ter re Abbandonate, ol
t re ad essere una delle bat

taglie più importanti per il 
rilancio dell 'agricoltura e del
la montagna, offre un ampio 
spazio alla gestione associa
tiva delle risorse agricole >\ 

Uno dei problemi immedia
ti affrontati dalla «Moder
na » è s ta to quello del parco 
macchine. In tan to si è prov
veduto ad acquistare una 
t ra t t r ice muni ta di ruspa, di 
a ra t ro di scasso e a *ro nor
male. E" in programma an
che l'acquisto di una m.eti-
trebbia. Occorrono al t re mac
chine ed impianti : per questo 
la « Moderna » ha avanzato 
richiesta di f inmziament i 
pubblici previsti dalla vigen
te legislazione. L'Ammini
strazione Provinciale, i Co
muni d i re t tamente interessati 
come quelli di Serra de Con
ti. Montecarotto ed Arcsvia 
s t anno esprimendo il loro ap
poggio anche per l'allarga
mento del numero dei soci. 

Il « punto » sui primi mesi 
di vita della « Moderna » è 
stato fat to in un'assemblea. 
tenuta a Serra de Conti e 
che ha visto l ' intervento di un 
gran numero di contadini, di 
pubblici amministratori , sin-

d a r a l s t i e dirigenti coopera
tivi. 

L'azione ed i pregrammi 
della cooperativa sono s tat i 
posti ;n collegamento con esi
genze pressanti quali il su
peramento della mezzadria 
con l'affitto, eli interventi 
pubblici, la riforma del cre
dito agrario. 

L i cooperativa « Moderna » 
— è s ta to det to — indica la 
s t rada da percorrere per u n a 
aericoltura associata. Infatti . 
nel suo seno vi sono mezza
dri . coltivatori diretti , brac
canti. piccoli proprietari e 
t o n i c i agricoli, cioè, tu t te 
quelle forze indispensabili per 
trasformare la nostra agricol
tura. renderla competitiva. 
aumentandone la produzione 
e la produttività. Sull 'attività 
e le finalità della «Moder
na » è prevista un'opera di 
divulgazione anche entro le 
fabbriche. 

La « Moderna * è socia 
della stalla sociale sorta nel
la zona. Nel medesimo com
prensorio da tempo funziono, 
e con successo. la Cantina 
cooperativa produttori del vi
no Verdicchio. 

una politica universitaria prò 
gressista ed innovatrice. Si 
t r a t t a certamente di un ap
puntamento politico di no
tevole importanza, proprio 
perché è dai risultati che sca
tur i ranno dalle elezioni che 
dipenderà la possibilità dì ge
stire in modo diverso dal pas
sato gli organi di governo 
dell'Università (Consigli di 
facoltà. Consigli d'ammini
strazione, Consigli d'ammini
strazione delle Opere), cor
rodendo le incrostazioni ac
cademico baronali ancora pre 
senti e ampliando i poteri 
limitati e contraddittori che 
sono stat i concessi alle rap
presentanze studentesche. 

Ad Ancona lu lista con la 
presenza comunista è Unione 
Democratica Antifascista li
sta d'assemblea (UDA). Fan
no par te dell'UDA anche rap 
presentanti del PSI. del 
PdUP, alcuni indipendenti ed 
il « collettivo politico di me
dicina ». E' il superamento 
dell 'astensionismo e una pri
ma. significativa affermazio
ne di quel processo di aggre
gazione tra le forze demo
crat iche giovanili che si s ta 
sviluppando positivamente. 
Solo il «collettivo politico di 
ingegneria», di cui fanno par
te gli appartenenti lilla « IV 
Internazionale» e del PCd'I, 
non ha ammainato la ban
diera dell'astensionismo at
tivo. 

Alle elezioni si prestano an
che i giovani democristiani 
(lista Movimento democra
tico. che lo scorso anno rice
vette il 30'r dei voti». Comu
nione e Liberazione (lista 
Cattolici popolari) ed i fa
scisti (lista Destra universi
taria). 

« La bozza di programma 
dell'UDA — ci dice il compa
gno Gian Luigi G'a'eazzi. 
eletto lo scorso anno nel Con
siglio d'amministrazione del
l'Opera — è s ta ta elaborata 
nel corso delle assemblee e 
delle lotte degli studenti e si 
inquadra nell 'ambito di un 
r innovamento dell'Università 
da realizzare in stretto col
legamento con le esigenze 
espresse dalle masse popola
ri ». 1 punti principali del 
programma riguardano // di
ritto allo studio (superamen
to dell 'Opera mediante il pas
saggio delle competenze alla 
Regione e superamento del
l 'attuale sistema assistenziale 
at t raverso la conversione or
ganica del presalario in ser
vizi), il rinnovamento didat
tico e culturale (liberalizza
zione reale dei piani di stu
dio. abolizione della prope-
deuticità degli esami at tra
verso un collegamento inter
disciplinare delle materie nel
l'ambito di una s t rut tura di
par t imentale . ecc.). la pro
grammazione universitaria 
(stretto collegamento fra uni
versità e s t ru t ture sociali co
me Consigli di fabbrica. Ent i 
locali. CNR), la democrazia 
(apertura dei Consigli di Fa
coltà. del Consiglio d'ammi
nistrazione e del Consiglio 
dell'Opera, riconoscimento di 
agibilità politica, ecc.». Un 
programma — quello che ab
biamo riportato brevemen
te — che. partendo dall 'ana
lisi della drammatica situa
zione dell'università e dalla 
improrogabile esigenza di una 
riforma strut turale, cerca di 
focalizzare i problemi più ur
genti da affrontare. 

Circa la passata esperien
za degli organi di governo 
universitari, il compagno Ga-
Ieazzi ci dice che il « lavoro 
svolto nei Consigli di facoltà. 
e nei Consigli d'amministra
zione delle Opere è s ta to uti
le e positivo perché ha por
ta to ad un'approfondita co
noscenza della realtà e quin
di ad una più incisiva pos
sibilità di intervento ». « So
pra t tu t to quest 'anno di atti
vità dell'Opera universitaria 
— aggiunge — è s tato con
traddist into da un fatto im
por tan te : si è giunti final
mente al superamento della 
gestione commissariale e al-
ì ' insediamento del Consiglio 
d'amministrazione ». Di qui 
l'individuazione di precise li
nee programmatiche sulle 
quali l'Opera si è mossa e 
si muoverà nel futuro. E" 
s t a to possibile fornire pa r te 
del presalario in servizi (ciò 
permette allo studente di usu
fruire dell'assegno di studio 
senza dover at tendere il con
tr ibuto ministeriale che ar
riva a primavera inoltrata» 
e garant i re l'assistenza at t ra
verso servizi integrati nel | 
territorio. Ma soprat tut to j 
l'Opera di Ancona ha espres- j 
so chiaramente la volontà di 
procedere ai superamento : 
delie Opere universitarie e ' 
all 'affidamento alla Regione i 
di tu t ta la mater.a assiaten- ! 
ziale. 

Per quanto riguarda il Con- ! 
figlio d'amministrazione va | 
det to che. soprat tut to per i j 
rapporti di forza sfavorevoli. | 
la presenza dei rappresentan
ti degli studenti e degli Enti 
locali non sempre ha potuto 
incidere nelle scelte effettua
te. Non sono però mancate 
positive novità: ad esempio 
la realizzazione della mensa 
d'Ingegneria, e la pressione 
per accelerare i tempi della 
costruzione della nuova sede 
della Facoltà d'ingegneria. 

« Se nella passata esperidi 
za — conclude il compagno 
Galeazzi — abbiamo regist i i-
to una certa mancanza di 
collegamenti t ra studenti ele;-
ti e assemblee, ci impegnia
mo sin da ora affinché que
sti limiti possano essere defi
nit ivamente superati . L"affer 
ma zione della lista UDA ser 
vira anche per questo». 

CAMERINO, Il 
11 12 e il IH febbraio, si 

affinchè votino la lista di 
Camerino le elezioni univer
s i t a r i ' per il rinnovo deile 
rappresentanze studentesche 
nei Consigli dell'Opera, della 
amministrazione universitaria 
e in quelli di facoltà. 

Questa nuova scadenza 
elettorale trova gli .schiera
menti delle forze politiche 
profondamente mutat i rispet
to (ilio .-.corso anno. Come si 
ricorderà, infatti, alle passa
te elezioni si presentarono 
soltanto due liste; quella del
la DC, sotto il nome di Unio
ne Democratica, e quella del 
Movimento democratico degli 
.studenti, che nasceva e tro 

e che si presenta soltanto al 
Consiglio dell'Opera e a quel
lo di Facoltà di giurispruden
za. e un'altra che t,otto l'eti 
chetta « Indipendenti Pro 
Università » cercherà, così di
ce il programma, di adot tare 
una « linea di condotta aparti
tica aliena da legami gerar
chici con gruppi esterni ». 

Per quanto riguarda la si
nistra, dobbiamo rilevare che 
un grosso passo avanti è sta
to fatto grazie al disgrega
mento dello schieramento 
astensionista, che quest 'anno 
vede come ultimo e impoten
te sostenitore il PDUP. 

Quindi è stato pc-cibile for
mare una lista delle sinistre. 
formata dal PCI. PSI e Lotta 

va va la sua legittimazione i Continua, che si è presentata 
politica dall'assemblea gene
rale degli .studenti. In questa 
ultima lista parteciparono ol
tre a s tudenti democratici non 
identificati in alcuna organiz
zazione politica, il PCI e Co
munione e Liberazione. Il 
successo della lista del Movi
mento fu pieno, grazie soprat
tut to al suo programma, che 
oltre ad indicare degli obiet
tivi di lotta ben precisi non 
dimenticava di collegarli a 
quelli più generali e politici 
portati avanti dalle confede
razioni sindacali. Ben presto 
però il gruppo di Comunione 
e Liberazione cominciò a ma
nifestare segni evidenti di in
sofferenza verso il program
ma. che essu stessi avevano 
contribuito afi elaborare, fino 
a giungere a prendere deci
sioni in seno ai vari consigli 
in aperta contraddizione a 
quelle dei compagni di lista 
e in contrapposizione alle li
nee del programma. Nono
s tan te i ripetuti inviti fatti 
dai compagni della Cellula 
universitaria per giungere ad 
un incontro chiarificatore. 
C.L. si è sempre rifiutata di 
accettare il confronto e la 
discussione. preferendo a 
questi metodi, che trovano le 
proprie radici in quell'etica 
democratica di cui noi comu
nisti s iamo gelosi (anche se 
non soli) custodi, i sotterfugi 
e gli accordi sottobanco. 

La rot tura completa si è 
avuta con l'accordo stipula
to da C.L. con la DC per la 
formazione di una lista che si 

con il nome d: « Unità per il 
Movmento degli Studenti ». 11 
programma di questa lista. 
prendendo at to dello s ta to di 
sgretolamento in cui si trova 
oggi l'Università, pone come 
obbiettivo prioritario la co
struzione di un movimento 
degli s tudenti che riesca a 
coinvolgere tut t i i democratici 
intorno a degli obiettivi di 
lotta, che. a loro volta, do
vranno essere collegati ai 
grandi temi propri del movi
mento dei lavoratori. 

L'UMS si muove verso lo 
obiettivo della riforma uni
versitaria, o quanto meno 

Le liste 
UDA ad Ancona 

e CDM a Macerata 
ANCONA: Lista dell'UDA, 
n 4. 

Consiglio di amministrazio
ne — Franco Curzi. Romeo 
Mascambrini. Patrizio Pierca-
milli. Graziano Piergiacomi, 
Silvana Seri. Pasquale Tuc-
ci: Opera universitaria — Lu
cilla Dubbini. Gianluigi Ga
leazzo Giorgio Giacchella; 
Facoltà di ingegneria — Ro
berto Catanzaro. Franco Cur-
zi. Gianni Devoli. Marco Ma-
riotti. Pier Luigi Piccirilli: 
Facoltà di medicina — Um
berto Caiazza. Riccardo Ca-
saccia. Elettra Marchett i . An
na Minetti. Stefania Petrilli. 

, , Reginaldo Polsoneti, Claudio 
presenterà alle prossime eie- j venanzi. 
zioni sotto l'ambiguo nome di 
Movimento democratico popo
lare. In pratica si t ra t ta di un 
accordo fra queste due orga
nizzazioni stipulato all 'insegna 
di un ormai anacronistico an
ticomunismo. volto alla ricer
ca di una spaccatura fra gli 
studenti di Camerino e di uno 
spazio politico che. in parti
colare la DC. non ha mai 
avuto nell 'ateneo camerte. 
Ma le novità non sono ancora 
finite, infatti, quest 'anno lo 
schieramento di destra si è 
arricchito di due nuove liste: 
una dichiaratamente fascista 
che va sotto il nome di USAD 

MACERATA: Lista del CDM 
Opera universitaria — Anto
nella Fra t tura , Giuliana Tor-
resi, Manuela Zanconi; Fa
coltà giurisprudenza — Alear
do Campagnoli. Bruno Man-
drelli. Grazia Mandrelli, Ste 
fania Maroni. Siampiero San
toni, Alfredo Scarfini, Cesa
re Ferrini: Facoltà lettere e 
filosofia — Carlo Babini. 
Giuliana Gualdoni, Rossella 
Palmini. Anna Simboli; Con
siglio di amministrazione — 
Luigi Anelli. Tommaso Cera
si; Gianni Ferrante . Paolo 
Calassi . Fabrizio Illuminati e 
Valeria Mancinelli. 

verso il varo di provvedimen
ti urgenti più seri ed organi 
ci <ii quelli di M.ill.itti. per 
cercar.' di porre rimedio od 
una situazione che sta diveui-
i.imlu ogni giorno pm esplo
liva. Più in pai t icolare si 
batte per una programmazio
ne regionale univeisitarln. 
che min al lunz:onainento del 
già esistente e non alla crea
zione di altri atenei, i quali 
come e noto MKidisiano sol
tanto ie esigenze clientelali 
di alcuni gruppi di potere. Da 
qui la necessità della stata
lizzazione dell'ateneo di Ur
bino e il no al quinto polo 
universitario delle Marche di 
Ascoli Piceno o di Fermo. Nel 
pio-'riiinnn viene po.sto in 
evidenza il problema del rap
irono fra Università e terri
torio. rapporto che chiama in 
eausa l'esigenza di una ri
strutturazione della didatt.ca 
e della ricerca, la quale, se 
eondo l'UMS, deve attuarsi 
mediante le creazioni di 
."-tratture dipartimentali, la 
residcnzialità per studenti e 
docenti e il tempo pieno per 
quest'ultimi. Più concreta
mente. il legame fra Univer
sità e territorio deve essere 
parseguito, oltre che con la 
finalizzazione dello studio e 
dclk> ricerca ni problemi del 
territorio circostante, anche 
con l 'apertura di un costrutti
vo dibattito fra università ed 
enti locali, in particolare con 
la comunità montana e la 
Regione. Ciò non significa, 
come provocatoriamente so
stengono i rappresentanti di 
C.L, che l'UMS e noi comu
nisti in particolare vogliamo 
la dipendenza dell'università 
verso la Regione. 

A questo discorso è legala. 
secondo i rappresentanti del
l'Unità per il Movimento de
gli Studenti , anche la risolu
zione dei particolari problemi 
dell'Ateneo di Camerino. Il 
riferimento riguarda la grave 
sanazione finanziaria dell'O 
pera che si sta protraendo da 
diversi mesi. Questa situazio 
ne. infatti, può essere canata 
(come del resto è stato più 
volte ribadito dalla conferen
za dei rettori alle università 
marchigiane) oltre che da un 
insostituibile contributo stra
ordinario da parte del Mini
stero. anche dalla creazione 
di un centro acquisti regio
nale che serva tut te le Opere 
degli atenei marchigiani e 
dalla pubblicizzazione dei tra
sporti per eli studenti univer
sitari. i cui oneri ora sono 
sopportati totalmente dall'O
pera. 

Facciamo quindi appello a 
tutti gli studenti democratici 
affinchè votino la /ista di 
« Unità per il movimento de
gli studenti ». per la creazio
ne di un forte movimento stu
dentesco e per il rinnova
mento dell'Università. 

Gracco V. Mattioli 

Pesaro : un'esperienza 
nuova dei 

ragazzi del « Branca » 
Al lavoro un gruppo dì studio per un'inchiesta 

sulla questione meridionale 

PESARO, n 
L'A-ssessorato alla cultura e tempo li

bero del Comune d: Pesaro, in occas:one 
del convegno dell'ottobre scorso sull'orga
nizzazione della vita culturale nella ci t tà , 
aveva invitato tut te le forze politiche e 
sociali, le associazioni ricreative e cultu
rali. le scuole, a partecipare alla ela
borazione e definizione dei programmi 
culturali de! Comune, con una colla
borazione attiva ed un contributo con
creto 

L'Assessorato esprimeva in questo 
modo gli orientamenti di politica cultu
rale dell 'Ente locale, inteso come sede 
di dibat t . to e momento di riferimento 
della ncca e v a n a articolazione della 
Comunità: Autonoma, partecipazione, de
centramento. erano i termini usati per 
definire e sottolineare questo impegno. 

Sono passati pochi mesi e numero
se sono state le adesioni a questa ri
chiesta di collaborazione. La più signi
ficativa e senza dubbio quella dell'Isti
tuto professionale per il commercio « G. 
Branca ». che si e confrontato con ì 
Circoli del cinema (Cinefonim, U. Bar
baro. Ottobre» e con l'Assessorato alla 
cultura per affrontare un tema di gran
de interesse e rilievo, e che rappresen
ta tutt 'ora un nedo politico da scioglie
re nel nostro Paese: la questione meri
dionale. Da questa collaborazione è sca

li problema e s ta to analizzato da un 
t u n t o un programma seno e ricco 
collettivo di studio che si è costituito 
all ' interno della scuola. Gli studenti ve
rificheranno all 'esterno il lavoro svolto 
attraverso vari momenti : proiezioni- di
batt i to su temi di s tona meridionale; 
confronti con esperti invitati ad affron
tare alcuni argomenti fondamentali, co

me i rapporti fra mafia e politica, l'in
tervento pubblico nel Mezzogiorno, e ad 
analizzare le gravi piaghe della disoc
cupazione, della sottoccupazione, dell'emi
grazione. la condizione dei braccianti e 
ì disagi della popolaz.one meridionale In 
generale. 

In ten to degli studenti del a Branca » 
è quello di allargare la riflessione attra
verso discussioni pubbliche con le diverse 
componenti sociali della cit tà e con le 
altre scuole. 

L'iniziativa vuole in definitiva avviare 
un rapporto fra scuoia e s t ru t ture cul
turali presenti nel territorio, condizione 
per a p n r e la scuola al dibattito culturale 
presente nella società. 

Tut te le iniziative avviate, specie ne
gli ultimi anni . da!!'Amm:n_strazione co
munale. come quest'ultima in particolare, 
dimostrano che attraverso le istituzioni 
culturali pubbliche, il teatro, il cinema. 
le at t ivi tà musicali per le scuole e so
pra t tu t to le biblioteche di quartiere (e 
si potrebbero aggiungere come strumenti 
didattici l'util.zzazione dei musei, delle 
al tre biblioteche pubbliche e istituzio
ni culturali civiche ». e possibile conce
pire un modo diverso di fare scuola. 

La scuola deve quindi aprirsi sempre 
più al territorio, affrontando i problemi 
reali, collocandosi con le diverse realtà 
sociali e culturali emergenti, per contri
buire a rinnovare i processi educativi. 

L'esperienza del « Branca » di Pesaro 
è significativa, ma è importante che la 
iniziativa si estenda ad altre scuole, e 
foprat tu t to che siano gestite dai Consigli 
di circolo, di istituto e dagli studenti in 
collegamento con l'Ente locale, con tu t ta 
le forze politiche, sociali e culturali de t t i 
città. 

i 


